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Azienda di Servizi alla Persona 

ISTITUTI MILANESI MARTINITT E STELLINE 

E PIO ALBERGO TRIVULZIO 

Via Marostica, 8 – 20146 Milano 

Milano, 30.01.2020 

Determinazione dell’Area Alberghiero-Economale e Provveditorato n. AEP/14/2020 

AREA PROPONENTE 
 

Area Alberghiero-Economale e 
Provveditorato 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Il Responsabile dell’Area  
Alberghiero-Economale e 

Provveditorato 
(Dott. Ugo Ammannati)  

 

Visto di regolarità contabile (art. 34, 
comma 2, lett. b), Reg. Org. Cont.) 

Per il Dirigente Responsabile dell’Area 
Economico-Finanziaria 

Il Responsabile Servizio Bilancio 
(dott. Marco Milesi) 

 

Il presente 

provvedimento non 

comporta oneri di spesa 

Prot. 

 

Oggetto: 

 

COMPENSI DEI COMPONENTI ESTERNI DELLE COMMISSIONI 
TECNICHE DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
INGEGNERIA ED ARCHITETTURA E DEI LAVORI PUBBLICI. 

 
Per il Dirigente Responsabile dell’Area Alberghiero-Economale e Provveditorato, il Direttore del 
Dipartimento Tecnico-Amministrativo, 
 
richiamato l’art. 77, comma 1) del D.lgs. 50/2016 che prevede che “Nelle procedure di aggiudicazione di 
contratti di appalti o di concessioni, limitatamente ai casi di aggiudicazione con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico è 
affidata ad una commissione giudicatrice, composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto 
del contratto”; 
 
richiamato altresì l’art. 77, comma 2) del D.lgs. 50/2016 che prevede che “La commissione è costituta da un 
numero dispari di commissari, non superiore a cinque, individuato dalla stazione appaltante e può lavorare a 
distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni”; 

considerato che l’arto 78 del nuovo Codice degli Appalti prevede che “1. E' istituito presso l'ANAC, che lo 
gestisce e lo aggiorna secondo criteri individuati con apposite determinazioni, l'Albo nazionale obbligatorio 
dei componenti delle commissioni giudicatrici nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici. Ai fini 
dell'iscrizione nel suddetto albo, i soggetti interessati devono essere in possesso di requisiti di compatibilità 
e moralità, nonché di comprovata competenza e professionalità nello specifico settore a cui si riferisce il 
contratto, secondo i criteri e le modalità che l'Autorità definisce con apposite linee guida, valutando la 
possibilità di articolare l'Albo per aree tematiche omogenee, da adottare entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente codice. Fino all'adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo, si 
applica l'articolo 216, comma 12.”; 

considerato, altresi, che l'ANAC ha emanato (con deliberazione n. 1190 del 16.11.2016, aggiornata dalla 
deliberazione n. 4 del 10.01.2018) le Linee Guida n. 5 intitolate "Criteri di scelta dei commissari di gara e di 
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iscrizione degli esperti nell'Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici" che, 
pur tuttavia, non permettono di rendere pienamente operativo il disposto dell'art. 77 del codice in quanto 
subordinate all'emanazione da parte dell'ANAC di ulteriori linee guida afferenti le modalità di iscrizione 
all'Albo nonché alla conseguente deliberazione di operatività dello stesso; 

valutato che l’ASP IMMeS e PAT, nelle more della definizione da parte dell'ANAC di tutti gli adempimenti 
procedimentali necessari per dare completa attuazione alle nuove previsioni in tema di nomina della 
commissione giudicatrice per le procedure, da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, per l’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura e dei lavori pubblici, preso atto di 
quanto stabilisce: 
 
- l'ultimo periodo del comma 1 dell'art. 78 ("Fino all'adozione della disciplina in materia di iscrizione 
all'Albo,   si applica l'articolo 216, comma 12");  

- il comma 12 dell'art. 216 ("12. Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui 
all'articolo 78, la commissione continua ad essere nominata dall'organo della stazione appaltante 
competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di competenza e 
trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante. Fino alla piena interazione 
dell'Albo di cui all'articolo 78 con le banche dati istituite presso le amministrazioni detentrici delle 
informazioni inerenti ai requisiti dei commissari, le stazioni appaltanti verificano, anche a campione, le 
autodichiarazioni presentate dai commissari estratti in ordine alla sussistenza dei requisiti dei medesimi 
commissari. Il mancato possesso dei requisiti o la dichiarazione di incompatibilità dei candidati deve essere 
tempestivamente comunicata dalla stazione appaltante all'ANAC ai fini della eventuale cancellazione 
dell'esperto dall'Albo e la comunicazione di un nuovo esperto."); 

 
intende con il presente provvedimento disciplinare i compensi da riconoscersi ai componenti esterni 
all’Azienda delle Commissioni Giudicatrici, nel rispetto dei principi di competenza e trasparenza, di tutti i 
procedimenti di gara aventi ad oggetto l'affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura e dei lavori 
pubblici, da aggiudicarsi mediante il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 
95 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. per i quali è prevista la costituzione di una specifica Commissione 
Giudicatrice a cui demandare la valutazione degli aspetti tecnico economici delle offerte; 

 rilevato che la Commissione Giudicatrice è composta da un numero di componenti, di regola pari a 3 (tre) 
salvo i casi di particolare complessità per cui sono nominati 5 (cinque) commissari, compreso il presidente; 
 
considerato che la Commissione Giudicatrice è nominata, con provvedimento dirigenziale di questa 
Azienda su proposta del RUP di riferimento del procedimento di gara, in data successiva alla scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte e che in ipotesi di ricorso a soggetti esterni all’ASP – nel caso di 
accertata carenza nell’organico dell’ASP di adeguate professionalità da parte dal RUP (Responsabile Unico 
del Procedimento) - è opportuno prevedere un compenso per la disponibilità prestata dai singoli componenti 
esterni all’Azienda delle commissioni all’uopo nominate per le specifiche procedure di cui sopra, così come 
proposto in data 15.1.2020 dal RUP Arch. Sara Perego;  
 
letta la proposta del  20.01.2020 del RUP Dirigente Tecnico Responsabile del Patrimonio da Reddito,Arch, 
Sara Perego, e la conseguente valutazione di procedere in tale senso da parte del Dirigente Responsabile 
dell’Area dell’Area Alberghiero-Economale e Provveditorato, Dott. Ugo Ammannati, con la quale viene 
stabilito l’importo omnicomprensivo di €. 150,00 per ogni seduta solo per ciascun componente esterno della 
commissione, ivi compreso il Presidente; 
 
ricordato che l’ASP IMMeS e PAT è dotata di autonomia statutaria, regolamentare, patrimoniale, contabile, 
tecnica e gestionale; 
 
considerato che l’importo omnicomprensivo di €. 150,00/seduta è da intendersi riferito ad ogni singolo 
impegno giornaliero - superiore alle 4 ore - (di presenza nel locale dove si svolgono i lavori di gara o a 
distanza documentata) ma fino ad un compenso massimo erogabile forfettario di €. 1.000,00; 
 
precisato che i sunnominati compensi potranno essere derogati per particolari procedimenti di gara aventi ad 
oggetto l'affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura e dei lavori pubblici, in ordine alla 
complessità e specificità dei medesimi; 
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dato atto che, i membri della Commissione, al momento dell’accettazione dell’incarico, dichiarano, ai sensi 
dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, l’inesistenza di cause d’incompatibilità e di astensione di cui ai commi 
4, 5 e 6 dell’art. 77 del D. Lgs. 50/2016, come da evidenze dichiarative da acquisirsi agli atti 
dell’Amministrazione, verificate anche a campione dalla stazione appaltante; 
 
visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, come da ultimo corretto ed integrato dal D.Lgs. 19 aprile 
2017, n. 56 e le Linee Guida ANAC; 
 
dato atto che, sulla base della suddivisione delle materie, la decisione in merito all’oggetto del presente 
provvedimento rientra tra le competenze dell’Area Alberghiero-Economale e Provveditorato;  
 
attestata la legittimità dell’atto e la rispondenza del medesimo alle regole tecnico-amministrative, ai sensi 
dell’art. 34, comma 2, lettera a), del Regolamento di Organizzazione e Contabilità;  
 
evidenziato che la produzione degli effetti della presente determinazione è subordinata all'apposizione del 
visto di esecutività da parte del Direttore del Dipartimento Tecnico-Amministrativo, ai sensi del disposto 
dell'art. 34, comma 2, lett. c) del Regolamento di Organizzazione e Contabilità; 
 
atteso che con Determinazione DG/81 del 4.11.2019 è stata formalizzata la nomina di Direttore del 
Dipartimento Tecnico-Amministrativo in capo alla Dott.ssa Rossana Coladonato, Dirigente Responsabile 
dell’Area Tecnico-Amministrativa per l’Accreditamento Istituzionale; 
 
richiamata la Deliberazione Consiliare di indirizzo n. 9=10 del 27.12.2018 avente ad oggetto “Nomina del 
Direttore Generale dell’ASP Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio”, recante nomina 
del Dott. Giuseppe Calicchio a Direttore Generale di questa Azienda; 

 
DISPONE 

 
per tutto quanto in narrativa, da intendersi quivi propositivamente declinato anche dall’arch. Sara Perego - 
Dirigente Tecnico Responsabile del Patrimonio da Reddito Istituzionale,  per propria competenza e ruolo, 
ad ogni conseguente effetto: 
 
1. di fissare la seguente tariffa, valida solo per ciascun componente esterno all’ASP, ivi compreso il 

Presidente, delle Commissioni Esaminatrici  per l’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura e 
dei lavori pubblici, pari ad €. 150,00 omnicomprensivi per ogni seduta, precisando che il suddetto 
importo è da intendersi riferito ad ogni singolo impegno giornaliero - superiore alle 4 ore - (di presenza 
nel locale dove si svolgono i lavori di gara o a distanza documentata) ma fino ad un compenso massimo 
erogabile forfettario di €. 1.000,00; 

 
2. di dare atto che i sunnominati compensi potranno essere derogati per particolari procedimenti di gara 

aventi ad oggetto l'affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura e dei lavori pubblici, in ordine 
alla complessità e specificità dei medesimi; 

 
3. di precisare che l’adozione del presente provvedimento non comporta alcun onere per 

l’Amministrazione. 
 
 

Per il Responsabile dell’Area Alberghiero-Economale e Provveditorato 
Il Direttore del Dipartimento Tecnico Amministrativo 

(dott.ssa Rossana Coladonato) 
 
 
Visto di esecutività del Direttore  
del Dipartimento Tecnico-Amministrativo, 
ai sensi dell’art. 34, comma 2, lett. c) Reg. Org. e Cont. 
(dott.ssa Rossana Coladonato) 
 
 
Atto firmato digitalmente, 
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate. 


